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Protocollo di intesa per la realizzazione della Rete delle Agenzie Energetiche e Uffici Energia 

nelle Province della Regione Sardegna e promozione di azioni di coordinamento in materia 

di energia 
 
 
Premesso 
 

- che le norme e gli obiettivi europei, nazionali e regionali in materia di contenimento dei consumi 
energetici e di emissioni di gas climalteranti in atmosfera richiama la responsabilità e il diretto 
coinvolgimento degli enti locali e delle province in particolare; 

- che alla Regione sono delegate le funzioni amministrative e di coordinamento in materia di energia, 
ivi comprese quelle relative all’efficienza energetica ed alle fonti rinnovabili; 

- che nel mese di marzo 2008 l’Unione Europea ha approvato un Piano di Azione per l’efficienza 
energetica, le energie rinnovabili e la riduzione delle emissioni di CO2 che impegna gli enti locali ai 
vari livelli; 

 
Tenuto conto che 
 

• con DPCM del 5 ottobre 2007 e con le DGR della Sardegna n. 24/2 e 24/3 del 28 giugno 2007 sono 
trasferite alle Province e ai Comuni le funzioni in materia di energia di cui alla L.R. n. 9 del 12 giugno 
2006; 

• attualmente in Sardegna operano tre agenzie energetiche (Agenzia Energetica Sulcitana, Punto 
Energia Provincia di Sassari, Agenzia Energia Sostenibile Provincia di Oristano), nate nell’ambito dei 
programmi PERU e SAVE, e che, nelle more dell’approvazione degli atti da parte della Commissione 
Europea, gli Uffici Energia della Provincia di Cagliari e della Provincia di Nuoro si sono costituiti in 
agenzia; 

• diversi Enti Locali hanno espresso l’intento di istituire una propria agenzia o ufficio per l’energia, al 
fine di dare seguito alle norme in materia di risparmio, di efficienza energetica e di sviluppo delle 
energie rinnovabili, nonché di dare seguito alle politiche di energia e sviluppo sostenibile a beneficio 
del territorio; 

• per la costituzione di nuove agenzie l’ambito territoriale provinciale e locale è da privilegiare, come è 
avvenuto nel resto d’Europa; 

• l’ARPAS deve istituire ai termini della LR n. 2/2007 art. 19 comma 5 il Servizio per il risparmio 
energetico e la riduzione dell’inquinamento luminoso con il compito di fornire assistenza tecnica agli 
enti locali per l’attuazione delle politiche di risparmio energetico; 

• è indispensabile promuovere a livello regionale un coordinamento delle stesse agenzie: 
- per favorire lo sviluppo di sinergie e l’ottimizzazione delle azioni, nonché la loro coerenza 

con le politiche in materia di energia e ambiente della Regione Sardegna, 
- per supportare i programmi comunitari che la stessa Regione Sardegna intende attuare in 

campo di diffusione delle energie rinnovabili e del risparmio energetico nella 
programmazione del PO FESR 2007-2013; 

- per garantire uniformità, coerenza e omogeneità nella pianificazione energetica regionale e 
locale, nelle iniziative, nei messaggi e nelle campagne informative verso la popolazione; 

- favorire l’attuazione dei programmi in sintonia con i programmi comunitari, nazionali e 
regionali e concorrere alla realizzazione di progetti comunitari di valenza regionale anche 
attraverso il contributo finanziario e d’intesa con la Regione Sardegna; 
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- favorire lo scambio delle conoscenze fra le agenzie energetiche locali e gli uffici energia, 
nonché favorire le sinergie fra di loro e le metodologie comuni rispetto ai territori interessati; 

 
Considerato che 
 

• le comunicazioni del Governo Italiano sul cambiamento climatico hanno sottolineato il ruolo degli 
Enti Locali e gli “attori” decentrati hanno compiti essenziali per un’efficace implementazione delle 
politiche per l’uso razionale dell’energia e lo sviluppo delle fonti rinnovabili che sono necessarie per il 
raggiungimento degli impegni sottoscritti dall’Italia con il protocollo di Kyoto e in ambito europeo; 

• nel processo di attuazione del principio di sussidiarietà, le recenti innovazioni hanno interessato 
profondamente il decentramento amministrativo in materia energetica, in particolare ampliando il 
ruolo dei Comuni e delle Province; 

• l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI) e l’Unione Province Italiane (UPI) sono impegnati a 
sostenere l’azione e la creazione di agenzie per l’energia; 

• per operare efficacemente ed evitare duplicazioni è di fondamentale importanza che i vari livelli 
istituzionali (Regione, ARPAS, Province e Comuni) partecipino e agiscano in sinergia; 

 
con il presente protocollo si intende promuovere la creazione della Rete per l’Energia Sostenibile in 
Sardegna, che comprende le Agenzie per l’energia, gli Uffici energia e ambiente presso le Province della 
Sardegna, ai fini dello sviluppo delle attività di istituto, ed in particolare: 
 

• promuovere l’occasione di sviluppo per il nostro sistema produttivo, favorendo l’utilizzo delle fonti 
energetiche rinnovabili con l’obiettivo di ridurre i costi energetici del comparto manifatturiero 
regionale e incentivando la nascita di imprese che producano e realizzino attività manifatturiere e 
tecnologie delle FER; 

• promuovere a livello regionale iniziative per la diffusione di progetti e tecnologie finalizzati al 
risparmio e l’efficienza energetica, all’uso razionale dell’energia e all’utilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili, in sinergia con i programmi della Regione Sardegna, dell’Unione Europea e dei Ministeri 
competenti; 

• promuovere studi, progetti ed attività di gestione dei sistemi volti al risparmio e l’efficienza 
energetica, all’uso razionale dell’energia, all’utilizzo delle fonti rinnovabili nei confronti di tutti i 
soggetti pubblici e privati anche attraverso l’accesso ai finanziamenti regionali, nazionali e 
dell’Unione Europea; 

• collaborare con gli Assessorati regionali, con i Ministeri competenti, con l’ENEA, con le Agenzie 
energetiche e con gli uffici provinciali dell’energia, nella promozione di iniziative a livello locale 
finalizzate all’uso razionale dell’energia ed alla pianificazione energetica ed ambientale ai vari livelli 
di scala; 

• supportare i programmi comunitari che la stessa Regione Sardegna intende attuare nella 
programmazione del PO FESR 2007-2013; 

• garantire a livello regionale un ruolo di interfaccia con le istituzioni regionali, con le associazioni UPI 
e ANCI, con l’ENEA e con le reti delle agenzie energetiche nazionali e comunitarie; 

• diffondere presso le agenzie e gli uffici le esperienze e le competenze acquisite garantendo un 
principio di sussidiarietà; 

• organizzare corsi e attività di formazione per operatori delle agenzie e, d’intesa con esse, per 
operatori pubblici e privati allo scopo di aumentare il livello di competenza nel settore; 

• garantire che le agenzie ed agli uffici che aderiscono alla Rete regionale operino rispettando lo 
spirito delle agenzie SAVE e secondo i principi della carta di Cork; 
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• promuovere relazioni e scambi tra le agenzie della regione Sardegna con le altre agenzie presenti in 
Italia e negli altri Paesi dell’Unione Europea; 

 
La Rete è organizzata attraverso due livelli: 
 

- il Forum delle energie sostenibili, composto dagli Assessori regionali della Difesa dell’Ambiente e 
dell’Industria, dagli Assessori Provinciali all’Ambiente, dalle rappresentanze degli uffici energia 
presso le amministrazioni provinciali e dalle rappresentanze delle Agenzie energetiche. Il Forum è 
presieduto e convocato dall’Assessore regionale alla Difesa dell’Ambiente almeno una volta all’anno. 
Esso si riunisce periodicamente anche su richiesta di un rappresentante degli uffici energia presso le 
amministrazioni provinciali o delle agenzie energetiche; 

- il tavolo tecnico, composto da un rappresentante del Servizio SAVI, da un rappresentante del 
Servizio Energia dell’Assessorato dell’Industria, da un rappresentante dell’ARPAS, il responsabile 
degli uffici energia presso le amministrazioni provinciali e i direttori delle Agenzie Energetiche. Il 
tavolo tecnico è insediato presso l’Assessorato Regionale alla Difesa dell’Ambiente ed è diretto dal 
responsabile del Servizio SAVI dell’Assessorato alla Difesa dell’Ambiente. Il tavolo tecnico si 
riunisce su iniziativa dell’Assessorato della Difesa dell’ambiente almeno due volte all’anno e 
periodicamente anche su richiesta di un direttore delle agenzie energetiche locali, o degli uffici 
energia delle Province. 

 

 
 
 
Firme 
 
Assessore regionale dell’Industria ____________________________________ 
Assessore regionale della Difesa dell’Ambiente ____________________________________ 
 
Assessore dell’Ambiente della Provincia di: 
 Cagliari  ____________________________________ 
 Carbonia-Iglesias  ____________________________________ 
 Medio Campidano  ____________________________________ 
 Oristano  ____________________________________ 
 Ogliastra  ____________________________________ 
 Nuoro  ____________________________________ 
 Olbia-Tempio  ____________________________________ 
 Sassari  ____________________________________ 
 
Agenzia Energia Sostenibile Provincia di Oristano  ____________________________________ 
Agenzia Energetica Sulcitana  ____________________________________ 
Punto Energia Provincia di Sassari/PEPS  ____________________________________ 
 
ARPAS  ____________________________________ 
 
 
 
Cagliari, __________________ 


